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La sperimentazione Ë coordinata dallo Spallanzani di Roma per valutare lȅefficacia dei vaccini
La prossima settimana riunione in Regione per analizzare i risultati raggiunti dallo studio

Pi˘ vicina la quarta dose per gli anziani
La Liguria nei test nazionali sul booster

Bruno Viani / GENOVA

´Ho terminato un giro tra gli in-
fermieri di sala operatoria di 
diverse realt‡ aziendali, ho vi-
sto uomini piangereª. Luca In-
fantino, neosegretario genera-
le della Cgil Funzione pubbli-
ca della Citt‡ metropolitana di 
Genova scoperchia il velo su 
una sanit‡ orgogliosa ma pro-
strata. Devastata su tutti i fron-
ti, personale e familiare, e a tut-
ti i livelli: medici, infermieri, 
operatori sociosanitari e perso-
nale tecnico. Donne e uomini 
chiamati per due anni a fron-
teggiare l�emergenza e - pro-
prio ora che l�onda della ma-
rea si ritira - richiamati a un su-
perlavoro per recuperare tutto 
ciÚ che era rimasto sospeso e 
ora sta ripartendo. 

Sono  le  stesse  persone  in  
campo mese dopo mese con la 
mascherina Ffp2 a coprire il  
volto segnato, sempre pi  ̆stan-
chi e meno motivati.  PerchÈ 
nel futuro immediato incom-
be su centinaia di loro la ghi-
gliottina di contratti non rinno-
vati o non rinnovabili, mentre 
nel presente la squadra conti-
nua a soffrire per troppe defe-
zioni: i no vax pi  ̆irriducibili e 
gli esentati dal vaccino impos-
sibilitati  a  prestare  servizio,  
ma anche i tanti positivi regi-

strati anche tra i sanitari a cau-
sa della nuova ondata di Omi-
cron:  solo  al  Policlinico San 
Martino di Genova, ieri erano 
60 i sanitari a casa per Covid, 
tutti asintomatici perchÈ il vac-
cino protegge dalle conseguen-
ze del virus. Ma costretti a sta-
re a casa, in panchina, fuori 
dai giochi per dieci giorni.

´UNA SITUAZIONE DRAMMATICAª

Nei giorni pi  ̆bui del Covid l�a-
drenalina cancellava la fatica 
e  tutti  li  acclamavano  come 
eroi. ´Ora anche gli eroi sono 
prostratiª riprende Infantino, 
52 anni, descrivendo una situa-
zione drammatica in cui tutto 
il personale lavora sotto stress 
da troppo tempo. ́ Stress da la-
voro correlato conseguente la 
Covid, usiamo le parole giu-
ste: non lo dice nessuno, ma 
anche oggi che la situazione Ë 
meno pesante per le persone 
comuni, il virus continua a inci-
dere sulla vita personale e fa-
miliare di centinaia di lavora-
tori . ́ Tutto il personale lavora 
sotto stress, una situazione pe-
santissima che incide sulla vi-
ta familiare di centinaia di la-
voratori. E, nello stesso tem-
po, molti rischiano di perder-
lo, il lavoro: sono un migliaio i 
precari che vedranno scadere 
il  contratto  al  31  marzo.  In  

Asl3 sono 195 unit‡, per molti 
altri la data Ë il l 30 giugno e tra 
questi ci sono i lavoratori coco-
co per i quali non Ë prevista la 
possibilit‡ di stabilizzazione, a 
meno che il loro contratto non 
sia trasformato in tempo deter-
minato, quindi da dipenden-
tiª.

Il peso del lavoro di chi non 
c�Ë si scarica su tutti gli altri. 
´La reperibilit‡ del personale 
infermieristico e tecnico delle 
sale operatorie del San Marti-
no Ë un segno: se un infermie-
re viene richiamato sei volte in 
un mese perchÈ i turni normali 
non sono coperti, ed Ë esatta-
mente quello che sta avvenen-
do oggi, vuol dire che la sua vi-
ta familiare non esiste pi˘. Ho 
visto persone piangere mentre 
mi  raccontavano  tutto  que-
stoª.

´A CASA CHI H A LOTTATO PER MESIª

´Scadono i contratti, rallenta-
no le assunzioni, mandano a 
casa chi ha coperto l�emergen-
za Covid in prima linea: que-
sto, in poche parole Ë quello 
che sta avvenendoª. Mario Ian-
nuzzi, Fials, riassume cosÏ la si-
tuazione. ́ Ci sono 500 cococo 
per i quali i contratti in scaden-
za a fine mese non verranno 
rinnovati,  250 sono su Asl3.  
Adesso, dopo il presidio che ab-

biamo promosso al Vill a Scas-
si, siamo stati convocati dal di-
rettore generale Carlo Botta-
roª. L�incontro sar‡ il 24, sul fi-
lo di lana. Tra i 250 genovesi, 
100 sono Oss, 30 medici e i re-
stanti sono divisi tra altre figu-
re professionali. 

Il numero dei sospesi per la 
mancata  vaccinazione  pesa.  
Sono 53 in Asl1, 68 in Asl2, 35 
in Asl3, 12 in Asl4 e 26 in Asl5, 
pi  ̆altri 83 tra le aziende ospe-
daliere genovesi. In tutto, 266 
camici in panchina. ´E solo al 
San Martino di Genova, se si 

aggiunge il personale esonera-
to, si arriva a 107 persone fer-
me per la mancata vaccinazio-
neª dice il direttore generale 
del Policlinico Salvatore Giuf-
frida. E aggiunge un dato: ´Lo 
stesso personale provato dopo 
due anni di Covid oggi Ë chia-
mato a un ulteriore sforzo per 
la ripartenza delle attivit‡ ordi-
narie, guardiamo solo gli infer-
mieri: tra ottobre e dicembre 
abbiamo registrato 4.700 ore 
al mese lavorate pi  ̆del norma-
leª.

Il presidente del collegio de-

gli  infermieri  della  Liguria,  
Carmelo Gagliano, intravede 
uno  spiraglio  di  speranza:  
´Con le nuove normative an-
nunciate da Draghi, i sanitari 
con ciclo vaccinale incomple-
to che hanno fatto la malattia 
potranno tornare in servizio fi-
no a che non scadono i termini 
entro i quali sono tenuti a vac-
cinarsi i guariti, 90 o 120 gior-
ni: significa che 250 infermieri 
in Liguria che oggi sono sospe-
si torneranno al lavoro, Ë una 
boccata d�ossigenoª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Medici e infermieri
eroi dimenticatiª
Dalla prima linea
alla disoccupazione
In Liguria sono un migliaio i precari con il contratto in scadenza
Personale sotto stress anche per i continui richiami in servizio ´Scadono i contratti, 

rallentano le 
assunzioni, mandano 
a casa chi ha coperto 
lȅemergenza Covid 
in prima lineaª

´Ho visto uomini 
piangere: tutto il 
personale lavora 
sotto stress e questo 
incide anche sulla loro 
vita privataª.

IL CASO

S
ono  135.000  su  
156.000, l�86.6% del 
totale, gli  ultraottan-
tenni liguri che hanno 

ricevuto ad oggi la terza do-
se, secondo le statistiche del 
ministero: e per loro l�ipotesi 
di una quarta dose (finora ri-
servata solo soggetti immu-
nodepressi, non prima di 4 
mesi dopo l�ultima dose rice-
vuta) sembra pi  ̆vicina.

Lo studio che potrebbe sdo-
ganare la quarta dose per tut-
ta la popolazione pi˘ anzia-
na, Ë in pieno svolgimento e 
anche la Liguria ne fa parte. I 
dettagli sono chiariti dal ge-
riatra  Ernesto  Palummeri,  

consulente  della  Regione  
per le tematiche della terza 
et‡.  Obiettivo:  raccogliere  
dati  oggettivi  sull�efficacia  
della dose booster tra gli an-
ziani all�interno di un cam-
pione rappresentativo, quel-
lo degli ospiti delle case di ri-
poso, per valutare scientifica-
mente quali siano i vantaggi 
e le eventuali controindica-
zioni all�effettuazione su lar-
ga scala della quarta vaccina-
zione. Lo studio parte dall�i-
stituto Spallanzani di Roma, 
nell�alveo  di  una  iniziativa  
ministeriale.

´Stiamo lavorando con i re-
sponsabili  di  un  gruppo di  
Rsa, tutte all�interno dell�a-
rea metropolitana genovese 
- racconta Plaummeri - al mo-

mento la quarta dose Ë previ-
sta solo per chi si trova in par-
ticolari situazioni di immu-
no-compromissione, a met‡ 
della prossima settimana Ë 
prevista una riunione per fa-
re il punto sui risultati fino ad 
ora raggiunti. Si ratta di un 
primissimo step sulla base di 
dati raccolti a tre mesi dalla 
data dell�ultima vaccinazio-

ne: i risultati finali sono previ-
sti sulla base dei dati raccolti 
nell�arco dei mesi successivi 
fino al nonoª.

Lo studio si basa sulla anali-
si della risposta anticorpale 
dei soggetti anziani vaccina-
ti. ´Tutto Ë stato approvato a 
livello ministeriale dal comi-
tato etico dell'istituto Spal-
lanzani - premette il geriatra 
- il valore della risposta anti-
corpale non Ë stato fino ad 
ora considerato sempre signi-

ficativo perchÈ nessuno si Ë 
preso la responsabilit‡ di de-
finire i parametri entro i i qua-
li l�organismo reagisce o no 
in modo adeguato al vaccino 
o no, ma molte indicazioni so-
no incontrovertibili: non Ë la 
stessa cosa se gli anticorpi in 
un soggetto sono a zero e in 
un altro sono a 100ª. E valuta-
re questi parametri all�inter-
no di una popolazione come 
quella  anziana  delle  Rsa,  
quella che ha pagato il prez-
zo pi  ̆alto al tempo della pri-
ma ondata Covid, Ë un pas-
saggio  considerato  fonda-
mentale in vista di una quar-
ta dose dopo il booster.

Tra mercoledÏ e giovedÏ i 
responsabili di dieci Rsa ge-
novesi condivideranno i dati 
raccolti allo scoccare dei tre 
mesi dal booster su un cam-
pione  di  600  persone.  Per  
ora,  c�Ë  solo  una  certezza:  
´Con la diffusione della va-
riante Omicron che ha provo-
cato positivit‡ anche tra cen-
tinaia di ricoverati delle strut-
ture liguri, abbiamo registra-
to un solo caso in cui i sinto-
mi sono stati davvero seriª.

B. V.

´Solo tra gli infermieri 
tra ottobre e 
dicembre abbiamo 
registrato 4.700 ore 
al mese lavorate pi˘ 
del normaleª

Un infermiere al lavoro in un reparto di terapia intensiva

MARIO IANNUZZI
SEGRETARIO DELLA 

FIALS DI GENOVA

LUCA INFANTINO
SEGRETARIO GENERALE 

CGIL FUNZIONE PUBBLICA DI GENOVA

Lȅemergenza coronavirus

SALVATORE GIUFFRIDA
DIRETTORE GENERALE 

POLICLINICO SAN MARTINO

Una signora in coda in un centro vaccinale a Genova FORNETTI

Il geriatra Palummeri: 
´Prevista per ora 
soltanto sui soggetti 
immunocompromessiª
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i grillini

M5S con gli alleati
´Esponente civica
per il cambiamentoª

cerimonia senza pubblico. la nuova unit‡ avr‡ base in arsenale

Il pattugliatore Thaon di Revel
consegnato ieri al Muggiano

» il primo della sua classe
a entrare a far parte della Marina
militare italiana. Ne sono previste
per ora sette, da realizzare
tra La Spezia e Riva Trigoso

operaio colpito da un oggetto caduto da una nave

Infortunio in cantiere, scatta lo sciopero
La Cgil: ´Troppi appalti, poca sicurezzaª

Mariano Alberto Vignali
L A SPEZIA

Nuovo ingresso nella squa-
dra navale della Marina italia-
na, ieri mattina, al cantiere na-
vale di Fincantieri al Muggia-
no, c�Ë stata la cerimonia di 
consegna del primo pattuglia-
tore  polivalente  d�altura  
(PPA) Paolo Thaon di Revel. 
Un cambio di bandiera con ce-
rimonia ridotta e senza pubbli-
co, solo gli addetti ai lavori, 
perchÈ l�infrastruttura Ë anco-
ra vincolata dalle norme anti 
pandemiche. Non per questo 
il passaggio di vessillo, atto 
simbolico che segna l�ingres-
so della nave nella flotta mili-
tare, Ë un qualcosa di minore, 
anzi si tratta dell�acquisizione 
di un�unit‡ modernissima e di 
ultima generazione: la prima 
di questa nuova classe che en-
tra in servizio.

Queste unit‡ sono costruite 
presso il cantiere integrato di 
Riva Trigoso e Muggiano, con 
consegne  stimate  fino  al  
2026. Il piano prevedeva 16 
navi, ma per ora ne sono state 
commissionate solo 7. Si trat-
ta di piattaforme che possono 
cambiare  parte  dell�allesti-
mento di bordo, tramite siste-
ma modulare, a seconda della 

missione  e  quindi  svolgere  
pĭ  compiti, dal pattugliamen-
to sino alle attivit‡ pi  ̆combat 
oppure fornire supporto logi-
stico anche in caso di calami-

t‡.Da ieri, con il trasferimento 
nella rada militare, nave Pao-
lo Thaon di Revel Ë stata posta 
alle dipendenze del comando 
della prima divisione navale e 

quindi sar‡ basata alla Spezia. 
Per Fincantieri si tratta di 

un passaggio importante, an-
che nell�ambito dei program-
mi futuri dell�azienda che su 
questa tipologia di navi ha in-
vestito anche in ricerca tecno-
logica. Oltre a questo la stessa 
Fincantieri non sembra uscita 
dalla vicenda della cessione di 
Oto Melara e Wass da Parte di 
Leonardo, anzi l�ufficializza-
zione di un interesse di Rhein-
metall in Italia riporta in gioco 
anche il gruppo cantieristico 
italiano. Fincantieri era inte-
ressata alla produzione di Oto 
Melara e Wass e la sua opzio-
ne, in modo informale, inclu-
deva  proprio  Rheinmetall.  
Fincantieri, con interesse per 
il settore inavalew, aveva biso-
gno di un partner per la produ-
zione terrestre. Rheinmetall e 
Fincantieri sono gia legate per 
la cantieristica navale di Thys-
senkrupp e questo porta ad 
ipotizzare, senza troppa fanta-
sia, che ora i ruoli siano inverti-
ti. �

allȅospedale santȅandrea 

Covid, omaggio ai sanitari
Ma la lapide Ë sbagliata

LA SPEZIA

Alla fine la targa commemo-
rativa per l�impegno dei sani-
tari spezzini contro il corona-
virus Ë stata coperta da un te-
lo di plastica nero. » successo 
ieri  alla  Spezia  all�entrata  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
dove  una  lastra  realizzata  
dal Comune - posta nel gior-
no di commemorazione del-
le vittime della pandemia - 
presentava una serie di erro-
ri ortografici e sintattici che 
hanno determinato una se-
rie di polemiche via social.  
Un�altra targa che ricordava 
le vittime dell�epidemia inve-
ce non presentava errori  Ë  
stata posta al cimitero urba-
no dei Boschetti. 

Dal Comune Maria Grazia 
Frija,  assessore  municipale  
alla Toponomastica ha osser-
vato: ´In merito allo scopri-
mento della targa collocata 

all�ospedale  civile  Sant�An-
drea nessuno si nasconde die-
tro a un dito. Purtroppo nel 
ringraziamento alle donne e 
agli uomini della sanit‡ spez-
zina  impegnati  sul  fronte  
dell'emergenza Covid-19 ap-
posta all�Ospedale Sant�An-
drea c'Ë un errore. Pertanto 
la targa gi‡ nella giornata di 
domani (oggi) sar‡ sostitui-
ta. Sono la prima ad essere 
fortemente rammaricata  di  
quanto accaduto ma non vo-
glio che una giornata nazio-
nale colma di commozione 
qual  Ë  quella  dedicata alla 
memoria delle vittime del Co-
vid-19  venga  offuscata  da  
uno sbaglioª. 

L�assessore ai Servizi cimi-
teriali Filippo Ivani ha ricor-
dato sul suo profilo che un�al-
tra Ë stata posta, appunto, al 
camposanto di Boschetti. �

M. TOR.
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Laura Ivani / LA SPEZIA 

´Piera  Sommovigo  non  Ë  
una candidata  imposta,  nÈ  
da  Andrea  Orlando  nÈ  da  
LeAli a Spezia. » emersa dal 
tavolo di confronto, non ci so-
no primogeniture. Noi sare-
mo al suo fianco, come archi-
trave della coalizioneª. 

Guido Melley sgombera il 
campo dalle ambiguit‡. Il ca-
pogruppo in consiglio comu-
nale di LeAli  a Spezia sar‡ 
protagonista in questa cam-
pagna elettorale. ́ Faremo la 
nostra  parte,  stiamo  co-
struendo la lista. LeAli non 
doveva immolarsi  per Mel-
ley, io ho messo a disposizio-
ne  la  mia  candidatura  ma  
non ho mai detto di non esse-
re aperto ad altre proposte. 
Potevamo andare da soli, per-
chÈ in questi mesi ci sono sta-
te tante frizioni con le altre 
forze e c�Ë stato il rischio che 
saltasse il banco o ammette o 
Non voglio tornare sulle pole-
miche, ma tengo a chiarire 
che io non ho fatto saltare 

nessuno (riferendosi alla vi-
cenda relativa alla candidatu-
ra ritirata del medico Alberto 
Nardini, OES). E non ho fatto 
un passo indietro ma di lato. 
PerchÈ  il  nostro  principale  
obiettivo Ë sempre stato tene-
re unita la coalizione di cen-
trosinistraª. 

Lo stesso obiettivo di cin-
que anni fa, quando il movi-
mento di  LeAli  si  presentÚ  
per la prima volta alla Spe-
zia. Non riuscÏ a unire il cen-

trosinistra  che  si  presentÚ  
con pi˘ candidati allora, non 
ottenne  la  vittoria  sperata,  
ma dopo cinque anni questa 
forza civica Ë cresciuta, Ë riu-
scita ad avere un consigliere 
regionale, Roberto Centi,  e 
presto potrebbe dar luogo al-
la nascita di LeAli a Genova 
per le amministrative nel ca-
poluogo ligure. Melley parla, 
dopo mesi di silenzio inter-
rotto solo dai puntuali inter-
venti in consiglio comunale e 

nelle  commissioni,  in  una  
conferenza  stampa  annun-
ciata subito dopo l�ufficializ-
zazione dell�avvocato Piera  
Sommovigo quale candidata 
del  centrosinistra  alla  Spe-
zia, scelta al tavolo da Partito 
democratico, LeAli a Spezia 
Lista Sansa e Movimento 5 
Stelle, e sostenuta anche da 
Articolo Uno, Rifondazione 
Comunista, Sinistra Italiana 
e Linea Condivisa. Mancano 
i riformisti all�appello, i quali 

non essendo stati  coinvolti  
nelle scelte hanno annuncia-
to di andare da soli. Proprio a 
loro ieri Sommovigo ha fatto 
recapitare un invito. ´Chie-
do ad AvantInsieme, Azione, 
Italia Viva, Partito Socialista 
Italiano e +Europa di parteci-
pare a un tavolo programma-
tico per costruire un�alterna-
tiva vincente. Io ci sonoª. 

Anche Melley ritiene che 
lo strappo con i riformisti pos-
sa essere sanato. Nonostante 
ci si sia persi ́ nel valzer delle 
candidature e ci siano dina-
miche nazionali di cui tenere 
conto. Ma in questi anni nei 
riformisti c�erano anche civi-
ci poco inclini a fare opposi-
zione e forze esterne che vole-
vano dettare la linea da fuo-
ri. Ora la situazione Ë cambia-
ta, Sommovigo puÚ tentare 
di dialogare in termini pro-
grammatici, non vedo alcun 
motivo per cui non si possa 
andare assiemeª. I  temi su 
cui cambiare rotta rispetto al 
passato sono molti, e unisco-
no la coalizione: Enel, ospe-
dale, opposizione a specula-
zioni edilizie e visione nuova 
di citt‡. L�obiettivo Ë quello 
di battere il centrodestra del 
sindaco Pierluigi Peracchini. 
´A differenza nostra non Ë 
mai andato in certi quartieri 
per paura dei fischi. » un sin-
daco che ha fatto poco e nien-
te, se non proporre progetti 
faraonici per slogan come Ca-
dimare trasformata in Porto-
fino, ed Ë dipendente dalle 
scelte  imposte  da  Genova.  
Vorrei che gli spezzini tornas-
sero a votare, per uscire da 
questo grigio status quoª. �
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La cerimonia del passaggio di bandiera tra cantiere e Marina

Foto di gruppo davanti alla targa marmorea che oggi sar‡ sostituita

Due ore di sciopero alla fine di 
ogni turno lunedÏ 21 marzo. Lo 
annuncia  la  rappresentanza  
sindacale unitaria Fiom dello 
stabilimento  Fincantieri  del  
Muggiano, a seguito di un inci-
dente sul lavoro avvenuto gio-
vedÏ. I lavoratori vogliono lan-
ciare  un  segnale  di  allarme  
all�azienda e chiedono un in-
contro con la direzione. ́ Si Ë ve-
rificato un grave incidente nel 
capannone Spa o si legge nella 
nota di Fiom Cgil -. Un lavorato-
re Ë stato colpito da una mani-

chetta dell�aria piovuta presu-
mibilmente dal ponte scoper-
to della commessa 6294 del Qa-
tar. Il lavoratore Ë stato traspor-
tato in ambulanza con urgen-
za a causa del traumaª. Le lesio-
ni  non  sarebbero  fortunata-
mente gravi. Ma ́ le conseguen-
ze di tale incidente avrebbero 
potuto essere tragiche o prose-
gue il sindacato -. Fatto salvo 
che  l�azienda  stia  portando  
avanti  le  dovute  indagini  
sull�incidente, risulta che tale 
manichetta sia stata impropria-

mente sgombrata dal ponte da 
un lavoratore dell�appalto. » 
evidente che la grande quanti-
t‡ di appalti a bordo delle im-
barcazioni, se non gestito ap-
propriatamente, rende poten-
zialmente pi  ̆facili incidenti di 
questo  tipoª.  Secondo  Fiom  
Cgil ogni giorno entrano in can-
tiere un numero di ditte dell�ap-
palto che ´traguarda il mezzo 
migliaio.  Riteniamo che con 
un  tessuto  dell�appalto  cosÏ  
frammentato il rischio sia la 
perdita del controllo del pro-
cesso  produttivo  da  parte  
dell�azienda con evidenti enor-
mi rischi anche sul piano della 
salute e della sicurezzaª. 

L.IV. 

Guido Melley

verso le elezioni

LeAli, sostegno a Sommovigo
´Ora dialogo con i riformistiª
Il leader della lista civica Melley dichiara il pieno sostegno alla candidata 
´Il mio Ë stato un passo di lato per riuscire a tenere unito il centrosinistraª

Il Movimento 5 Stelle pron-
to a sostenere la candidata 
del  centrosinistra  Piera  
Sommovigo con una pro-
pria lista e ´con il proprio 
simbolo nella  coalizione. 
Le  urne  si  avvicinano  e  
Sommovigo  con  tutte  le  
forze progressiste allarga-
te al M5S hanno l�opportu-
nit‡ di mandare a casa la 
compagine che negli ulti-
mi cinque anni Ë stata solo 
subalterna alla Regione e 
non ha mai fatto gli interes-
si degli spezzini, nemme-
no in ambiti di importanza 
vitale come la sanit‡ª. 

A dichiararlo il consiglie-
re regionale pentastellato 
Paolo Ugolini, il portavoce 
alla Camera Roberto Tra-
versi e le consigliere comu-
nali Jessica Di Muro e Do-
natella Del Turco. L�appog-
gio a Sommovigo sar‡ ́ pie-
noª, perchÈ questa candi-
datura ´era auspicata per 
svariati motivi. Tra questi, 
oltre a essere espressione 
civica e non di partito co-
me pi˘ volte richiesto dal 
M5S, spiccano le compe-
tenze, le capacit‡ e la pro-
fonda  conoscenza  della  
pubblica  amministrazio-
ne. Fondamentale poi, per 
il M5S, che sia stata in pri-
ma linea per il ricorso al 
Tar in merito al biodigesto-
re di Salicetiª. 

L.IV. 

Piera Sommovigo Il ministro Andrea Orlando
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La sperimentazione Ë coordinata dallo Spallanzani di Roma per valutare lȅefficacia dei vaccini
La prossima settimana riunione in Regione per analizzare i risultati raggiunti dallo studio

Pi˘ vicina la quarta dose per gli anziani
La Liguria nei test nazionali sul booster

Bruno Viani / GENOVA

´Ho terminato un giro tra gli in-
fermieri di sala operatoria di 
diverse realt‡ aziendali, ho vi-
sto uomini piangereª. Luca In-
fantino, neosegretario genera-
le della Cgil Funzione pubbli-
ca della Citt‡ metropolitana di 
Genova scoperchia il velo su 
una sanit‡ orgogliosa ma pro-
strata. Devastata su tutti i fron-
ti, personale e familiare, e a tut-
ti i livelli: medici, infermieri, 
operatori sociosanitari e perso-
nale tecnico. Donne e uomini 
chiamati per due anni a fron-
teggiare l�emergenza e - pro-
prio ora che l�onda della ma-
rea si ritira - richiamati a un su-
perlavoro per recuperare tutto 
ciÚ che era rimasto sospeso e 
ora sta ripartendo. 

Sono  le  stesse  persone  in  
campo mese dopo mese con la 
mascherina Ffp2 a coprire il  
volto segnato, sempre pi  ̆stan-
chi e meno motivati.  PerchÈ 
nel futuro immediato incom-
be su centinaia di loro la ghi-
gliottina di contratti non rinno-
vati o non rinnovabili, mentre 
nel presente la squadra conti-
nua a soffrire per troppe defe-
zioni: i no vax pi  ̆irriducibili e 
gli esentati dal vaccino impos-
sibilitati  a  prestare  servizio,  
ma anche i tanti positivi regi-

strati anche tra i sanitari a cau-
sa della nuova ondata di Omi-
cron:  solo  al  Policlinico San 
Martino di Genova, ieri erano 
60 i sanitari a casa per Covid, 
tutti asintomatici perchÈ il vac-
cino protegge dalle conseguen-
ze del virus. Ma costretti a sta-
re a casa, in panchina, fuori 
dai giochi per dieci giorni.

´UNA SITUAZIONE DRAMMATICAª

Nei giorni pi  ̆bui del Covid l�a-
drenalina cancellava la fatica 
e  tutti  li  acclamavano  come 
eroi. ´Ora anche gli eroi sono 
prostratiª riprende Infantino, 
52 anni, descrivendo una situa-
zione drammatica in cui tutto 
il personale lavora sotto stress 
da troppo tempo. ́ Stress da la-
voro correlato conseguente la 
Covid, usiamo le parole giu-
ste: non lo dice nessuno, ma 
anche oggi che la situazione Ë 
meno pesante per le persone 
comuni, il virus continua a inci-
dere sulla vita personale e fa-
miliare di centinaia di lavora-
tori . ́ Tutto il personale lavora 
sotto stress, una situazione pe-
santissima che incide sulla vi-
ta familiare di centinaia di la-
voratori. E, nello stesso tem-
po, molti rischiano di perder-
lo, il lavoro: sono un migliaio i 
precari che vedranno scadere 
il  contratto  al  31  marzo.  In  

Asl3 sono 195 unit‡, per molti 
altri la data Ë il l 30 giugno e tra 
questi ci sono i lavoratori coco-
co per i quali non Ë prevista la 
possibilit‡ di stabilizzazione, a 
meno che il loro contratto non 
sia trasformato in tempo deter-
minato, quindi da dipenden-
tiª.

Il peso del lavoro di chi non 
c�Ë si scarica su tutti gli altri. 
´La reperibilit‡ del personale 
infermieristico e tecnico delle 
sale operatorie del San Marti-
no Ë un segno: se un infermie-
re viene richiamato sei volte in 
un mese perchÈ i turni normali 
non sono coperti, ed Ë esatta-
mente quello che sta avvenen-
do oggi, vuol dire che la sua vi-
ta familiare non esiste pi˘. Ho 
visto persone piangere mentre 
mi  raccontavano  tutto  que-
stoª.

´A CASA CHI H A LOTTATO PER MESIª

´Scadono i contratti, rallenta-
no le assunzioni, mandano a 
casa chi ha coperto l�emergen-
za Covid in prima linea: que-
sto, in poche parole Ë quello 
che sta avvenendoª. Mario Ian-
nuzzi, Fials, riassume cosÏ la si-
tuazione. ́ Ci sono 500 cococo 
per i quali i contratti in scaden-
za a fine mese non verranno 
rinnovati,  250 sono su Asl3.  
Adesso, dopo il presidio che ab-

biamo promosso al Vill a Scas-
si, siamo stati convocati dal di-
rettore generale Carlo Botta-
roª. L�incontro sar‡ il 24, sul fi-
lo di lana. Tra i 250 genovesi, 
100 sono Oss, 30 medici e i re-
stanti sono divisi tra altre figu-
re professionali. 

Il numero dei sospesi per la 
mancata  vaccinazione  pesa.  
Sono 53 in Asl1, 68 in Asl2, 35 
in Asl3, 12 in Asl4 e 26 in Asl5, 
pi  ̆altri 83 tra le aziende ospe-
daliere genovesi. In tutto, 266 
camici in panchina. ´E solo al 
San Martino di Genova, se si 

aggiunge il personale esonera-
to, si arriva a 107 persone fer-
me per la mancata vaccinazio-
neª dice il direttore generale 
del Policlinico Salvatore Giuf-
frida. E aggiunge un dato: ´Lo 
stesso personale provato dopo 
due anni di Covid oggi Ë chia-
mato a un ulteriore sforzo per 
la ripartenza delle attivit‡ ordi-
narie, guardiamo solo gli infer-
mieri: tra ottobre e dicembre 
abbiamo registrato 4.700 ore 
al mese lavorate pi  ̆del norma-
leª.

Il presidente del collegio de-

gli  infermieri  della  Liguria,  
Carmelo Gagliano, intravede 
uno  spiraglio  di  speranza:  
´Con le nuove normative an-
nunciate da Draghi, i sanitari 
con ciclo vaccinale incomple-
to che hanno fatto la malattia 
potranno tornare in servizio fi-
no a che non scadono i termini 
entro i quali sono tenuti a vac-
cinarsi i guariti, 90 o 120 gior-
ni: significa che 250 infermieri 
in Liguria che oggi sono sospe-
si torneranno al lavoro, Ë una 
boccata d�ossigenoª. 
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´Medici e infermieri
eroi dimenticatiª
Dalla prima linea
alla disoccupazione
In Liguria sono un migliaio i precari con il contratto in scadenza
Personale sotto stress anche per i continui richiami in servizio ´Scadono i contratti, 

rallentano le 
assunzioni, mandano 
a casa chi ha coperto 
lȅemergenza Covid 
in prima lineaª

´Ho visto uomini 
piangere: tutto il 
personale lavora 
sotto stress e questo 
incide anche sulla loro 
vita privataª.

IL CASO

S
ono  135.000  su  
156.000, l�86.6% del 
totale, gli  ultraottan-
tenni liguri che hanno 

ricevuto ad oggi la terza do-
se, secondo le statistiche del 
ministero: e per loro l�ipotesi 
di una quarta dose (finora ri-
servata solo soggetti immu-
nodepressi, non prima di 4 
mesi dopo l�ultima dose rice-
vuta) sembra pi  ̆vicina.

Lo studio che potrebbe sdo-
ganare la quarta dose per tut-
ta la popolazione pi˘ anzia-
na, Ë in pieno svolgimento e 
anche la Liguria ne fa parte. I 
dettagli sono chiariti dal ge-
riatra  Ernesto  Palummeri,  

consulente  della  Regione  
per le tematiche della terza 
et‡.  Obiettivo:  raccogliere  
dati  oggettivi  sull�efficacia  
della dose booster tra gli an-
ziani all�interno di un cam-
pione rappresentativo, quel-
lo degli ospiti delle case di ri-
poso, per valutare scientifica-
mente quali siano i vantaggi 
e le eventuali controindica-
zioni all�effettuazione su lar-
ga scala della quarta vaccina-
zione. Lo studio parte dall�i-
stituto Spallanzani di Roma, 
nell�alveo  di  una  iniziativa  
ministeriale.

´Stiamo lavorando con i re-
sponsabili  di  un  gruppo di  
Rsa, tutte all�interno dell�a-
rea metropolitana genovese 
- racconta Plaummeri - al mo-

mento la quarta dose Ë previ-
sta solo per chi si trova in par-
ticolari situazioni di immu-
no-compromissione, a met‡ 
della prossima settimana Ë 
prevista una riunione per fa-
re il punto sui risultati fino ad 
ora raggiunti. Si ratta di un 
primissimo step sulla base di 
dati raccolti a tre mesi dalla 
data dell�ultima vaccinazio-

ne: i risultati finali sono previ-
sti sulla base dei dati raccolti 
nell�arco dei mesi successivi 
fino al nonoª.

Lo studio si basa sulla anali-
si della risposta anticorpale 
dei soggetti anziani vaccina-
ti. ´Tutto Ë stato approvato a 
livello ministeriale dal comi-
tato etico dell'istituto Spal-
lanzani - premette il geriatra 
- il valore della risposta anti-
corpale non Ë stato fino ad 
ora considerato sempre signi-

ficativo perchÈ nessuno si Ë 
preso la responsabilit‡ di de-
finire i parametri entro i i qua-
li l�organismo reagisce o no 
in modo adeguato al vaccino 
o no, ma molte indicazioni so-
no incontrovertibili: non Ë la 
stessa cosa se gli anticorpi in 
un soggetto sono a zero e in 
un altro sono a 100ª. E valuta-
re questi parametri all�inter-
no di una popolazione come 
quella  anziana  delle  Rsa,  
quella che ha pagato il prez-
zo pi  ̆alto al tempo della pri-
ma ondata Covid, Ë un pas-
saggio  considerato  fonda-
mentale in vista di una quar-
ta dose dopo il booster.

Tra mercoledÏ e giovedÏ i 
responsabili di dieci Rsa ge-
novesi condivideranno i dati 
raccolti allo scoccare dei tre 
mesi dal booster su un cam-
pione  di  600  persone.  Per  
ora,  c�Ë  solo  una  certezza:  
´Con la diffusione della va-
riante Omicron che ha provo-
cato positivit‡ anche tra cen-
tinaia di ricoverati delle strut-
ture liguri, abbiamo registra-
to un solo caso in cui i sinto-
mi sono stati davvero seriª.

B. V.

´Solo tra gli infermieri 
tra ottobre e 
dicembre abbiamo 
registrato 4.700 ore 
al mese lavorate pi˘ 
del normaleª

Un infermiere al lavoro in un reparto di terapia intensiva

MARIO IANNUZZI
SEGRETARIO DELLA 

FIALS DI GENOVA

LUCA INFANTINO
SEGRETARIO GENERALE 

CGIL FUNZIONE PUBBLICA DI GENOVA

Lȅemergenza coronavirus

SALVATORE GIUFFRIDA
DIRETTORE GENERALE 

POLICLINICO SAN MARTINO

Una signora in coda in un centro vaccinale a Genova FORNETTI

Il geriatra Palummeri: 
´Prevista per ora 
soltanto sui soggetti 
immunocompromessiª
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L�INTERVISTA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

´S
e penso che uno 
dei  rapinatori  
che hanno assal-
tato la mia gio-

ielleria Ë un pluriomicida, tre-
mo ancora adesso dalla pau-
ra. Devo dire che mi Ë andata 
beneª. Sono le prime parole 
pronunciate ieri da Franco No-
velli, il titolare dell�omonima 
gioielleria di piazza IV Novem-
bre a Ceparana, massacrato di 
botte la sera del 21 gennaio 
scorso da due rapinatori a vol-
to coperto e mascherati, uno 
dei quali ancora ricercato. 

Il bottino era stato davvero 
ingente: avevano preso il volo 
una  ventina  di  Rolex,  circa  
due chilogrammi di oro, colla-
ne e bracciali con brillanti per 
un valore di circa mezzo milio-
ne di euro. 
Cosa ha provato alla notizia 
dell�arresto di uno dei bandi-
ti? 
´Intanto non finirÚ mai di rin-
graziare  i  carabinieri  della  
Spezia, di Sarzana e di Cepara-
na per essere arrivati alla cat-
tura di uno dei rapinatori. In 
quei momenti ho pensato di 
morire. Posso ritenermi fortu-
nato di averla scampata, visto 
il curriculum del bandito arre-
stato. Una persona senza scru-

poli. Ma la determinazione e 
le indagini dei carabinieri so-
no state fondamentali. Spero 
solo che questo soggetto non 
lasci presto il carcere e che l�o-
pera meritoria degli investiga-
tori non venga vanificataª. 
Lei d�ora in avanti ha timore 
di un nuovo assalto dei ban-
diti? 
´Un po� di paura c�Ë sempre 
ma questo Ë il mestiere che ho 
scelto e che porto avanti con 
grande passione. Ed Ë proprio 

la passione che prevale su tut-
to il resto. In 26 anni di attivit‡ 
non avevo mai subito una rapi-
na. Sono rimasto ferito e cadu-
to a terra in un lago di sangue 
con nove punti di sutura alla 
testa. Comunque mi sono ga-
rantito un servizio di vigilan-
za nelle ore serali, cosÏ sono 
pi  ̆tranquilloª. 
Le telecamere sono state de-
terminanti hanno smasche-
rato l�auto e poi il rapinato-
re... 

´Ho  sostituito  proprio  qual-
che mese prima le telecamere 
del mio negozio e queste han-
no inquadrato i due malviven-
ti, in particolare quello arresta-
to dai carabinieri. Il resto lo 
hanno fatto le altre telecame-
re del condominio del palazzo 
e del Comune. L�Audi l�aveva-
no lasciata nel parcheggio del 
piazzale retrostante al nego-
zio. Aggiungo un particolare: 
il  complice, ancora libero,  Ë 
quello che incuteva pi  ̆paura. 

Mi guardava con gli occhi sbar-
rati. Sembrava drogato. Ed Ë 
quello che mi ha picchiato sel-
vaggiamente. Probabilmente 
si erano divisi i compiti: que-
sto aveva il compito di aggre-
dirmi con il calcio della pisto-
la, l�altro di arraffare i Rolex e i 
gioielliª. 

Thomas Moretti, 45 anni, se-
condo la ricostruzione di Pro-
cura e carabinieri, finito in ma-
nette giovedÏ mattina a Prato, 
non Ë un rapinatore qualun-
que. E� l�uomo che nel maggio 
2000, in un piccolo paese del-
la provincia di Vicenza, uccise 
freddandole con un�arma, la 
compagna e la suocera. Quel-
lo stesso giorno Moretti rapÏ 
anche la figlioletta che all�epo-
ca aveva solo due mesi. Sen-
tendosi braccato, la lasciÚ da-
vanti a un convento. Moretti 
era gi‡ stato arrestato circa un 
mese fa al casello autostrada-
le di Sarzana perchÈ aveva vio-
lato l�obbligo di dimora a Pra-
to. L�uomo voleva andare a tro-
vare la fidanzata nel comune 
della Val di Magra. Il pm Ales-
sandra Conforti ha chiesto e ot-
tenuto la custodia cautelare in 
carcere  per  Moretti,  attual-
mente detenuto a Villa Andrei-
no. LunedÏ mattina Ë stato fis-
sato l�interrogatorio di garan-
zia da parte del gip Mario De 
Bellis, presente l�avvocato di fi-
ducia Paolo Mione. �
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cosÃ sul secolo XiX

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per gli Oss di Coopservice Ë fi-
nita. Ieri il Tar di Genova ha ri-
gettato il ricorso dei lavoratori 
su presunte irregolarit‡ duran-
te lo svolgimento del concorso 
pubblico e pertanto a fine me-
se, con la scadenza dell�appal-
to a Coopservice, 120 oss reste-
ranno a casa.  Nel  contempo 
Asl5 potr‡ procedere all�assun-
zione di 159 oss con le nuove 
assunzioni che partiranno gi‡ 
dai primi di maggio. 

Il concorso bandito da Asl5 
nel 2021 l�avevano vinto sol-
tanto una ventina di oss assun-
te da Coopservice: gli altri non 
ce  l�avevano  fatta.  Va  detto  
che alcuni degli esclusi succes-
sivamente avevano partecipa-
to al concorso pubblico bandi-
to dalla vicina Asl Toscana vin-
cendo la selezione. Come han-
no indicato anche i rappresen-
tanti sindacali sono 120 i lavo-
ratori rimasti senza lavoro.

´Una vera e propria emer-
genza sociale, che va scongiu-
rata o dicono dalle segreterie 
di Cgil, Cisl e Uil - Chiediamo 
alla Regione Liguria di proce-

dere  immediatamente  alla  
pubblicazione del bando relati-
vo  all'emendamento  Rosso-
mando per procedere con la 
stabilizzazione delle oss e di 
farci  conoscere  i  fabbisogni  
reali di oss dell'Asl5. Basta pa-
role e promesse, basta con per-
dite di tempo: dobbiamo asso-
lutamente evitare che 120 fa-
miglie rimangano senza lavo-

roª. Nello specifico il Tribuna-
le  Amministrativo Regionale  
ha dichiarato in parte inam-
missibile e in parte ha rigetta-
to il ricorso presentato da un 
gruppo di Oss che non aveva 
superato la prova concorsua-
le. Immediata la replica della 
Regione.

´La sentenza del Tar della Li-
guria dimostra che tutto Ë sta-

to fatto con i giusti criteri e che 
le azioni sono state svolte in 
modo corretto o commenta il 
presidente e assessore alla Sa-
nit‡ di Regione Liguria Giovan-
ni Toti o Indubbiamente sia-
mo di fronte a una buona noti-
zia,  innanzitutto per  la  Asl5  
della Spezia e per tutto il terri-
torio: gi‡ dal 1∞ maggio si parti-
r‡ infatti con le assunzioni a 

tempo indeterminato di  159 
operatori socio sanitari, si trat-
ta di una delle pi˘ importanti 
in campo sanitario degli ultimi 
anniª. 

La  sanit‡  pubblica  locale  
non perde tempo. ́ Asl 5 segui-
r‡ le procedure previste dalla 
normativa concorsuale vigen-
te per assicurare  l�assistenza 
agli ospiti delle nostre struttu-
re o dichiara Paolo Cavagnaro, 
direttore generale Asl5 - Rin-
grazio tutto il personale che si 
Ë impegnato nelle prove con-
corsuali lo scorso anno e che 
continua ad impegnarsi nella 
pubblicazione e nell�esecuzio-
ne dei concorsi per assicurare 
la presenza di personale medi-
co e del comparto nei servizi 
ospedalieri e territorialiª. 

Da lunedÏ gli addetti ammini-
strativi saranno al lavoro per le 
assunzioni  dei  candidati  che  
hanno vinto il maxiconcorso del-
lo scorso anno. Con la sentenza 
di ieri del Tar della Liguria si con-
clude la drammatica vicenda de-
gli Oss di Coopservice che si Ë 
protratta per anni ed Ë finita nel 
peggiore dei modi. A nulla sono 
servite le proteste, gli appelli, le 
manifestazioni  dei  lavoratori  
che hanno tentato in tutti i modi 
di coinvolgere politici e ammini-
stratori pubblici, ma al momen-
to senza risultati. Gli Oss che a fi-
ne mese saranno senza lavoro 
sono gli stessi che lavoravano 
nelle corsie degli ospedali quan-
do Ë scoppiata la pandemia. So-
no i lavoratori che nella prima 
ondata, non erano sottoposti ai 
tamponi perchÈ non dipendenti 
di Asl5. Lavoratori che si sono 
ammalati di Covid e che ora sa-
ranno licenziati. � 
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Franco Novelli ha accettato di rievocare gli attimi della rapina

il bollettino

Vaccinazioni,
calo continuo
I nuovi positivi
sono 243

i sindacati: ´scongiurare lȅemergenza sociale, si deve evitare che restino senza lavoroª

Caso Oss, il Tar rigetta il ricorso
A casa 120 operatori Coopservice
Sbloccato lȅesito del concorso del 2021: da maggio partiranno 159 assunzioni 

Un presidio di protesta degli Oss licenziati davanti alla sede di Asl5

Franco novelli Il gioielliere ricorda la rapina subita il 21 gennaio da Thomas Moretti, arrestato dai carabinieri

´Chi mi ha rapinato Ë un omicida
Se ci penso mi vengono i brividiª

LA SPEZIA

´Visite ambulatoriali fonda-
mentali per la prevenzione 
senza possibilit‡ di prenota-
zione e altre in tempi biblici. 
Il  macchinario per l�angio-
Tac Ë utilizzato un solo gior-
no la settimana per mancan-
za di personaleª. La denun-
cia Ë del consigliere regiona-
le dem Davide Natale. ´Non 
Ë  possibile  prenotare  una  
Tac (addome, colonna, cra-
nio e  torace)  di  controllo.  
Non ci sono disponibilit‡ o 
spiega Natale - Soliti proble-
mi per quanto riguarda la ri-
chiesta di effettuare una co-
lonscopia, e tutti noi sappia-
mo l�importanza di questo 
esame per prevenire proble-
matiche di salute molto gra-
vi. Per una visita gastroente-
rologa urgente ci vogliono 
pi  ̆di due mesi. Ancora peg-
gio per chi ha bisogno di una 
mammografia  urgente:  il  
tempo di attesa Ë di 161 gior-
ni. Capitolo a parte gli esami 
Angio Tac a Sarzana. Vengo-
no effettuati soltanto una vol-
ta alla settimana perchÈ, cosÏ 
risulta, c�Ë un solo tecnico abi-
litato all�uso del macchina-
rio eche negli altri giorni Ë im-
pegnato nelle altre attivit‡ª. 

ASL5 ricorda il servizio di 
recupero prestazioni:  nnu-
mero verde 800185466 o re-
cupero.prestazioni@asl5.li-
guria.it �

S.COLL. 

la denuncia di natale

´Angio-Tac:
impianto attivo
solo un giorno
alla settimanaª

LA SPEZIA

In provincia della Spezia ie-
ri ci  sono stati 243 nuovi 
tamponi positivi. Il numero 
dei tamponi resta notevole, 
mentre quello dei pazienti 
ricoverati  negli  ospedali  
della Spezia e di Sarzana 
non desta alcuna preoccu-
pazione. Negli ospedali i pa-
zienti ricoverati per Covid 
sono in tutto 23, uno in pi˘ 
del giorno prima, e ci sono 
2 malati ricoverati in Tera-
pia  intensiva  all�ospedale  
della Spezia. Gli altri 21 pa-
zienti si trovano nei reparti 
Covid del San Bartolomeo 
di Sarzana. Ieri sera gli spez-
zini affetti da Covid 19 era-
no in tutto 2467. A questi 
vanno aggiunti altri 155 re-
sidenti che si trovano in sor-
veglianza attiva. Anche ne-
gli hub vaccinali della pro-
vincia spezzina andamento 
delle somministrazioni dei 
vaccini anti Covid risulta or-
mai in forte calo, segnando 
valori quotidiani che ripor-
tano  indietro  al  gennaio  
2021. Ieri in provincia, tra 
prime e seconde dosi, ci so-
no state 171 vaccinazioni 
di Pfizer e Moderna mentre 
le dosi booster sono in tutto 
135248. �

Ieri il Secolo XIX ha 
raccontato i retroscena 
dellȅarresto di Thomas 
Moretti, fermato a 
Sarzana per aver violato 
lȅobbligo di residenza a 
Prato. In realt‡ era 
lȅautore della violenta 
rapina di Ceparana

SABATO 19 MARZO 2022
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Sono iniziati da pochi giorni,
per mano della Scamoter srl, i la-
vori di riqualificazione del mar-
ciapiede del viale della Pace. Si
tratterà in particolare di rifare di
sana pianta alcuni tratti del mar-
ciapiede da anni caratterizzati
dalla presenza di buche e avval-
lamenti che, in alcuni casi, han-
no reso necessario l’abbattimen-
to di piante malate e a rischio ca-
duta sulla base degli esiti delle
verifiche effettuate dagli agro-

nomi. La ditta livornese si era ag-
giudicata i lavori per 31 mila eu-
ro lo scorso febbraio quando,
grazie a un ribasso del 22%
sull’importo dei lavori, l’ammini-
strazione Ponzanelli gli aveva af-
fidato l’appalto. E proprio per
poter eseguire i lavori di riquali-
ficazione del marciapiede in to-
tale sicurezza e senza intralci si
va a inserire l’ordinanza sotto-
scritta dal vicecomandante dei
vigili urbani Ilaria Benassi. In par-
ticolare, dal 14 marzo al 14 mag-
gio, è stato disposto «il divieto
di sosta veicolare con rimozio-
ne forzata dei veicoli lasciati in
sosta vietata e l’interdizione del
transito pedonale di fronte ai ci-
vici da 8 a 10 con deviazione del-
lo stesso sul marciapiede oppo-
sto». Dal 14 marzo al 14 aprile è
inoltre interdetto alla sosta vei-
colare e al transito pedonale il
tratto che dall’intersezione con
via Gori conduce a quella con
via Paganino.

E.S

Colori e profumi della primavera
Torna l’appuntamento ’Atri fioriti’
Un segnale di ritrovata normalità dopo due anni di stop forzato legato all’emergenza della pandemia
La XXIII edizione della manifestazione coinvolgerà dimore storiche e per la prima volta gli Impavidi

Opere pubbliche

Avviati i lavori in via della Pace
Saranno rifatti i marciapiedi

Attenzione ai divieti
di sosta per il cantiere
In seguito gli interventi
in via Paci e piazza Terzi

di Elena Sacchelli
SARZANA

Dopo due anni di pausa forzata
a causa della pandemia da nuo-
vo coronavirus, Sarzana sta per
tornare a indossare il suo abito
più bello e, ornata di profumi
inebrianti e di mille colori, è
pronta a guardare al futuro con
speranza. Torna infatti, dal 22 al
25 aprile, la manifestazione de-
gli “Atri fioriti”, uno fra i più ama-
ti appuntamenti sarzanesi che,
giunto ormai alla sua XXIII° edi-
zione, avrà una novità rispetto
agli scorsi anni.
La manifestazione, come noto,
è caratterizzata dall’apertura al
pubblico degli atri dei palazzi
storici sarzanesi addobbati con
composizioni floreali. L’evento-
quest’anno si arricchirà della
presenza del luogo simbolo del-
la cultura cittadina, il foyer del
teatro degli Impavidi. Un’iniziati-
va – quella organizzata dalla pro
loco Sarzana in collaborazione
con l’associazione Dimore stori-
che italiane (sezione Liguria),
con il supporto di vari enti e as-
sociazioni e con il contributo di
15 mila euro del Comune – or-
mai collaudata e molto apprez-
zata da residenti e turisti, che
ha lo scopo di far scoprire ai visi-
tatori la bellezza di ogni angolo
del centro storico sarzanese.
Grazie alla disponibilità dei
proprietari degli immobili i flo-
wer designer vestiranno a festa

gli atri dei palazzi gentilizi sarza-
nesi, aggiungendo però a que-
sti anche un palazzo pubblico fi-
no a quest’anno mai utilizzato
per l’occasione, quello degli Im-
pavidi. «Sarzana per uscire defi-
nitivamente da un periodo buio
ha deciso di guardare alla bellez-
za – ha dichiarato il primo citta-
dino Cristina Ponzanelli. - Non
c’è nulla, più dei fiori, capace di

rappresentare la rinascita e la
primavera dopo un lungo inver-
no e, con loro, si arricchiranno i
nostri splendidi atri».
Di seguito l’elenco di tutte le di-
more storiche che saranno pro-
tagoniste della XXIII° edizione
degli Atri fioriti: palazzo Fiori
(via Bertoloni), palazzo De Bene-
detti (piazza Matteotti), palazzo
Parentucelli (piazza Matteotti),

palazzo Remedi (piazza Matteot-
ti), palazzo Fontana (via Fonda-
chi), casa Bonaparte (via Mazzi-
ni), palazzo Picedi - Benettini
(via Mazzini), palazzo Magni -
Griffi (via Mazzini), palazzo Tusi-
ni (via Mazzini), palazzo De Bene-
detti - Picedi (via Mazzini), palaz-
zo Roderio (atrio comunale) e il
teatro degli Impavidi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Accademia Bianchi

Il Trio Malaspina
domani in concerto

Firmafede

La Mega Mostra 2
del Lavoratorio

La città

La sindaca Cristina Ponzanelli sullo sfondo di una delle precedenti edizioni della manifestazione

Ultimo appuntamento domani
mattina alle 11, nella sede
sarzanese dell’Accademia
Bianchi in piazza Jurgens, per
la rassegna di musica da
camera ’In concerto’. Si
esibirà il Trio Malaspina,
composto da Alice Lazzini al
pianoforte, Luca Bianchi al
clarinetto e Francesco
Genovesi al violoncello, che
eseguiranno melodie di
Mozart e Brahms. I tre
giovani e talentuosi musicisti
del territorio, diplomati al
Conservatorio Puccini della
Spezia, sono attualmente
musicisti ed insegnanti di
strumento. Info 328 8227643
(anche whatsapp) e
info@accademiabianchi.it.

SAN BARTOLOMEO

«Ho trovato
tanta umanità
e professionalità»

«Un immenso grazie a
dottoresse, infermieri e
operatori socio sanitari
del San Bartolomeo per
avermi assistita con
grande umanità e
professionalità durante la
mia degenza e per avermi
fatta sentire a casa».
Parole della signora
Graziella Corbani, 69
anni, residente a Sarzana,
che dopo essere stata
dimessa dal nosocomio
dove era stata ricoverata
a causa di una polmonite
interstiziale ha voluto
ringraziare il personale
che si è preso cura di lei
per circa 15 giorni.
Corbani è stata ricoverata
nell’ex reparto Medicina
uomini al terzo piano del
San Bartolomeo (oggi
solo Medicina dal
momento che non esiste
più la suddivisione tra
uomini e donne causa
carenza di personale) e la
sua esperienza è stata più
che positiva. «Sono
rimasta piacevolmente
sorpresa per la
scrupolosità e l’umanità
dimostrata da tutti coloro
che mi hanno assistita –
ha proseguito Corbani –.
Nonostante siano
davvero pochi i medici e
gli infermieri a lavorare in
quel reparto, tutti si sono
adoperati per non farmi
mancare nulla. Ho avuto
la fortuna di essere
curata da professionisti, è
giusto che si sappia».

E’ in corso nelle cellette della
Fortezza Firmafede di
Sarzana la “Mega Mostra 2
1/2”, curata dall’associazione
Rasoterra del Lavoratorio
artistico di via dei Giardini
con il patrocinio del Comune.
Le opere sono state realizzate
nell’ambito del “Laboratorio
con me” che dal 2017, in
collaborazione con l’Asl,
promuove attività artistiche
con un gruppo di ragazzi
diversamente abili. La mostra
è visitabile gratuitamente
(mentre negli spazi della
Fortezza è ancora in corso
“Obey we the future”). Il 27
marzo asta conclusiva delle
opere il cui ricavato servirà a
finanziare il Lavoratorio.
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Due targhe in memoria delle vit-
time del Covid sono state sco-
perte ieri mattina, alla presenza
del sindaco Pierluigi Peracchini,
del prefetto Maria Luisa Inversi-
ni e del direttore di Asl 5 Paolo
Cavagnaro, oltre ad altri rappre-
sentanti del Comune. Una è sta-
ta posizionata al cimitero dei Bo-
schetti, l’altra all’ospedale
Sant’Andrea, quest’ultima dedi-
cata ai sanitari per l’instancabile
impegno, la loro dedizione e la
professionalità nel corso

dell’emergenza. «Un nemico in-
visibile che ha stravolto il nostro
modo di vivere, le nostre pro-
spettive, i nostri affetti, le no-
stre relazioni – dichiara Perac-
chini –. Abbiamo vissuto mo-
menti terribili e con grande
commozione ricordo ogni mo-
mento più duro dell’emergenza
nel 2020, soprattutto quando
gli ospedali avevano oltre 150
persone ricoverate e oltre 30
persone in terapia intensiva. E
oggi siamo qui a mantenere una
promessa alle tante persone ci
hanno chiesto di ricordare i loro
cari».

L’iniziativa

Il Golfo e la Venere del Botticelli
Frija lancia convegno al Camec

Cartografi, geografi
ed esperti di arte a confronto
sull’opera ‘ispirata’
alla musa del Fezzano

Via Biassa

Infrange vetrata di un locale
Un trentottenne finisce nei guai

La segnalazione è arrivata
agli operatori della Volante
L’uomo trovato nel locale
con i soldi della cassa

Un momento della cerimonia durante la quale sono state scoperte le targhe

LA SPEZIA

E se il Golfo fosse lo sfondo del-
la Venere di Botticelli? È la do-
manda al centro del convegno
organizzato dall’assessore Ma-
ria Grazia Frija, che verrà aperto
dal sindaco Pierluigi Peracchini.
L’obiettivo è chiarire, con il con-
tributo di esperti di arte e geo-
grafia se lo sfondo della Nascita
della Venere, il capolavoro di
Sandro Botticelli possa davvero
essere, come qualcuno ipotiz-

za, il Golfo della Spezia. Appun-
tamento lunedì dalle 10 alle 13
al Camec con ‘Arte e cartogra-
fia del Golfo di La Spezia, sfon-
do della Venere di Botticelli?’.
Al dibattito intervengono Cristi-
na Acidini, storica dell’arte italia-
na, ex presidente della Soprin-
tendenza Speciale per il Patri-
monio Storico, Artistico ed Et-
noantropologico e per il Polo
museale della città di Firenze;
Marzia Ratti, storica dell’arte;
Luisa Rossi, geografa e Roberto
Celi, fotografo; a moderare da
Ornella D’Alessio giornalista
geografa. Tornando alla doman-
da: intanto c’è la sovrapposizio-
ne fotografico-cartografica con
tra un’antica rappresentazione
del Golfo della Spezia che coin-
ciderebbe con il profilo dell’oriz-

zonte del celebre dipinto rina-
scimentale; c’è la corrisponden-
za storica, ricordata nel libro ‘I
Cattaneo Della Volta. Vicende e
protagonisti di una millenaria fa-
miglia genovese’ a cura di Elena
Chiavari Cattaneo Della Volta e
Andrea Lercari; c’è, infine, la
traccia documentata, per cui Si-
monetta Vespucci, la musa di
Botticelli alla quale il maestro
era devoto – protagonista indi-
scussa di alcune delle sue ope-
re – pare sia nata a Fezzano.

LA SPEZIA

Gli appassionati di ferrovia
potranno vivere oggi e domani
una bella festa tra locomotive,
vetture storiche, vapore vivo,
mostre fotografiche e
modellismo ferroviario. Apre
le porte il Deposito Officina
Rotabili Storici di La Spezia
Migliarina in via Fontevivo 52,
dalle 9 alle 17,30. I visitatori
potranno accedere alle
officine dove le maestranze
della Fondazione Fs effettuano
la manutenzione alle ‘vecchie
glorie’ delle Ferrovie dello
Stato. Ingresso gratuito, info
all’email info@fondazionefs.it
e su fondazione FS sui social.

LA SPEZIA

Alle cinque gli operatori della
squadra volante sono intervenu-
ti presso un noto locale di que-
sta via Biassa, in quanto alcuni
residenti della zona avevano se-
gnalato al 112 e trovato un uomo
sospetto che stava tentando di
infrangere la vetrata del locale,
verosimilmente con l’utilizzo di
un trabatello per ponteggi.
Giunti pochi istanti dopo sul po-

sto, gli agenti riscontravano ef-
fettivamente che la vetrata del
locale era stata divelta e, a se-
guito di accurata ispezione,
scorgevano all’interno del loca-
le una figura maschile nel vano
tentativo di celarsi al di sotto di
uno dei tavoli. Gli operatori sot-
toponevano l’uomo a perquisi-
zione personale, rinvenendo nel-
la sua disponibilità la somma di
180 euro, prelevata pochi istan-
ti prima dalla cassa del locale.
L’uomo, un 38enne spezzino
con a carico numerosi prece-
denti penali e di polizia, veniva
così tratto in arresto per tentato
furto aggravato, misura che ve-
niva convalidata nella tarda mat-
tinata odierna da parte dell’auto-
rità giudiziaria.

Due targhe per le vittime del Covid
Ai Boschetti e dentro l’ospedale
Il sindaco Peracchini: «Abbiamo vissuto momenti terribili. Era giusto ricordare i nostri cari e i sanitari»

Fatti e volti della città

L’assessore al turismo Maria Grazia
Frija ha lanciato il convegno

Migliarina

Ferrovia, una mostra
tra locomotive
e vetture storiche
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Tutto Liguria

GUARDIA MEDICA OSPEDALIERA
Dalle 20 alle 8 nei feriali, dalle 8
del sabato alle 8 del lunedì e
dalle 10 dei prefestivi alle 8 del
giorno dopo al festivo

NUMERO UNICO
Tre distretti Asl 0187.02.61.98
Distretto 18 via Mario Asso, 35 La
Spezia
La Spezia - Porto Venere - Lerici
 0187.507.727
Dentista (festivi 9-18) 0187.515.715
Riviera (Levanto - Cinque Terre)
 0187.800.973
Val di Vara
Brugnato - Borghetto - Rocchetta
Pieve di Zignago - Pignone -
Beverino
Sesta Godano - Carrodano  
 0187.894.279
Val di Magra  0187.604668

OSPEDALI
Sant’Andrea 0187.533111
Visite: feriali e festivi ore 13-14 e
17.15-18.15.
San Bartolomeo Sarzana
 0187.6041
Feriali e festivi 13-14 e
17.30-18.30

SOS ALCOL
Via Piandarana 4, Spezia
 0187.706.040
Riunioni mercoledì e venerdì
17-18.30
Colloqui sabato 15-16

La NazioneNUMERI UTILI

LA SPEZIA

In parte rigettato, in parte di-
chiarato inammissibile. Così, i
giudici del tribunale amministra-
tivo regionale hanno cassato il
ricorso presentato da un centi-
naio di operatori sociosanitari
contro il concorso indetto da
Asl5 per l’assunzione a tempo in-
determinato di 159 oss. Una sen-
tenza che rappresenta una doc-
cia fredda per circa 120 operato-
ri di Coopservice, azienda che
per anni ha gestito il servizio nel-
le strutture di Asl5: ‘eliminati’
dal concorso pubblico, il prossi-
mo 31 marzo, giorno in cui sca-
drà l’ultima proroga all’appalto
concessa dall’azienda sanitaria,
per loro potrebbe essere anche
l’ultimo di lavoro. Una beffa nel-
la beffa: la sentenza è arrivata ie-
ri, giorno in cui il Paese ha cele-
brato le vittime del Covid e l’im-
pegno profuso dal personale sa-
nitario. I ricorrenti, esclusi dal
concorso per non aver conse-
guito il punteggio minimo nella
prova pratica (tra questi, diversi
operatori di Coopservice), e as-
sistiti dagli avvocati Piera Som-
movigo, Cristian Saffioti e Maria

Francesca Lanznaster, avevano
sollevato molteplici censure:
nel mirino erano finite la prova
pratica, la presunta errata moda-
lità di valutazione dei titoli e del-
le certificazioni dei candidati, la
mancata pubblicazione dei ver-
bali della commissione, nonché
«l’estraneità di alcune delle do-
mande alle materie d’esame» e
le modalità di espletamento del-
la prova pratica. Tutti profili che
i giudici hanno ritenuto di riget-

tare o di dichiarare inammissibi-
li: un giudizio netto, quello dei
magistrati sul ricorso che ha vi-
sto anche la costituzione in giu-
dizio di due gruppi di candidati
al concorso direttamente inte-
ressati, il primo dei vincitori, il
secondo dei candidati risultati
idonei ma non vincitori. Di fatto,
la sentenza legittima ora l’azien-
da sanitaria a procedere con le
assunzioni, che partiranno dal
1° maggio, come annunciato da

Regione e dalla stessa Asl5. Pro-
prio per il presidente regionale
Giovanni Toti la sentenza del
Tar «dimostra che tutto è stato
fatto con i giusti criteri e che le
azioni sono state svolte in modo
corretto. Siamo di fronte a una
buona notizia». «Asl 5 seguirà le
procedure previste dalla norma-
tiva concorsuale vigente per as-
sicurare l’assistenza agli ospiti
delle nostre strutture» ha ag-
giunto Paolo Cavagnaro, diretto-
re generale di Asl5. Di diverso
avviso le organizzazioni sindaca-
li: Cgil, Cisl e Uil parlano senza
mezzi termini di «emergenza so-
ciale che va scongiurata», chie-
dendo a Regione Liguria di «pro-
cedere immediatamente alla
pubblicazione del bando relati-
vo all’emendamento Rossoman-
do per la stabilizzazione delle
oss. Dobbiamo evitare che 120
famiglie rimangano senza lavo-
ro». Amaro anche Davide Nata-
le, consigliere regionale del Pd,
che parla di inadeguatezza di
Regione Liguria: «La Regione au-
torizzi immediatamente Asl5 ad
ampliare il numero di assunzio-
ni. L’azienda sanitaria svolga
una selezione interna per stabi-
lizzare il personale Oss».

Matteo Marcello

IL NUOVO via Colombo
99 - tel. 0187-24422
«Belle» ore 15
«Parigi tutto in una
notte» ore 17 - 19 - 21
CONTROLUCE DON
BOSCO via Roma 128 -
tel. 0187-714.955
«Licorice pizza» ore
15,30 - 18 - 21
MULTISALA MEGACINE
via Carducci. Info:
199.404405
«The Batman» ore 17,20 -
20,45
«Corro da te» ore 17,20 -
21,20
«Moonfall» ore 17,30 - 21,15
«Me contro te» ore 18,30 -
19,30
«C’era una volta il
crimine» ore 21,20
«Uncherted» ore 21,20

LERICI
ASTORIA via Gerini 40 -
tel. 0187-952253
«Corro da te» ore 16 - 18 -
21

LEVANTO

NUOVO ROMA Via
Saragoni 6 - tel.
338.9558871
Riposo

SARZANA
MULTISALA MODERNO
via del Carmine - tel.
0187-620714
www.moderno.it
«Moonfall» ore 17,30 -
20,05 - 22,30
«The Batman» ore 17,30 -
20,10 - 21,30
«Uncharted» ore 22,30
«C’era una volta il
crimine» ore 20,10
«Corro da te» ore 17,30 -
20,10 - 22,30
«Licorice pizza» ore
17,30 - 20,05 - 22,30
«Belle» ore 17,30
CINEMA ITALIA piazza
Niccolò V-tel 0187622244
«Ennio» ore 21
CITTÀ DI VILLAFRANCA
via Roma 2 Villafranca
«Corro da te» ore 17 - 21
CINEMA MANZONI
PONTREMOLI
«After love» ore 21

Il Tar respinge il ricorso del personale Oss
La sentenza è una doccia fredda per 120 operatori di Coopservice. Il 31 marzo per loro potrebbe essere l’ultimo giorno di lavoro

DOMANI ALLA ’BEGHI’

Ospedale Felettino
Incontro sul futuro

Domani alle 18.30 nell’audi-
torium della biblioteca Be-
ghi alla Spezia incontro
pubblico organizzato dal
gruppo regionale della Le-
ga su uno dei temi più senti-
ti dai cittadini: «Strategie
sanitarie: da oggi al nuovo
ospedale Felettino». Quale
sarà il futuro della Asl 5 e
dei suoi servizi nel periodo
di transizione che ci separa
dal taglio del nastro dell’at-
tesa opera? A dare una ri-
sposta il presidente del
consiglio regionale Gian-
marcoMedusei, il coordina-
tore della struttura di mis-
sione della sanità regiona-
le Giuseppe Profiti, il diret-
tore generale dell’Asl 5
Paolo Cavagnaro ed il presi-
dente della II commissione
regionale Salute e Sicurez-
za sociale Brunello Brunet-
to. Dibattito moderato dal-
la giornalista Chiara Tenca.

CINEMA
Fondata nel 1859

FARMACIE
Schiaffino diurno e notturno
corso Cavour 333 - Tel. 0187 -
743256
Bedini dalle ore 8,30 alle 19,30
via Prione 124 - Tel.0187-736130

PROVINCIA
VEZZANO: Vezzanese
Tel.0187-512314
LEVANTO Bardellini
Tel.0187-808699
PORTO VENERE: Di
Portovenere -Tel 0187-790621
LERICI: Padre Pio Tellaro
Tel. 0187-966705
VARESE LIGURE: Cesena
Tel.0187-842182
VAL DI VARA: S.Geminiano
Piano di Madrignano - Tel.
0187-935711
SARZANA: Castagnini
via Bertoloni
Tel. 0187.620203
MARINELLA Dott. Itria via B.
Partigiane Tel. 0187-64.014
(orari lun-sab 8,30-13 e
15,30-20; domenica e festivi
chiuso)

VAL DI MAGRA
LUNI: Di Luni Tel.0187-64647
S. STEFANO: Gemignani
Ponzano Magra
Tel. 0187-631312
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Piazza Caduti per la Libertà 37
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Pubblica Assistenza, via Falcinello 1,
tel. 0187-629.700- Castelnuovo
Magra: Croce Bianca, via della Pace
25, tel. 0187-670.030

La protesta degli operatori Oss esclusi dal concorso davanti alla sede Asl di via Fazio
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